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                                                                                                    ALLEGATO 4 
 
 

REGIONE ………………………… ASL n. ………. di …................... 
 

D.Lgs. 01 settembre 1998, n. 333 Attuazione della direttiva 93/119/CE relativa alla 
 protezione degli animali durante la macellazione o l'abbattimento. 

 
CHECK-LIST PER IL CONTROLLO DELLA PROTEZIONE ANIMALE  

IN FASE DI MACELLAZIONE 
 

STRUTTURA DI MACELLAZIONE 
 

 
 
Data dell’ispezione della struttura: ....................................     
 
               

 
 

1.1  
CARAT 

 SI NO 

Numero di stalle o recinti……………………………………. 
 
Il macello dispone di un numero sufficiente di stalle e recinti per 
l'adeguata stabulazione degli animali, in modo che gli stessi non 
siano esposti al maltempo. 

  

 
 
 
 

1.2  
CARAT 

 

I pavimenti le pareti e le attrezzature adibite alla stabulazione e 
trasferimento degli animali sono progettati, costruiti, mantenuti ed 
usati in modo tale da:  
- ridurre al minimo il rischio che gli stessi possano procurarsi 
lesioni o ferite; 
 

  

-  ridurre al minimo l'agitazione e il disagio durante gli spostamenti 
degli animali e assicurarne l'incolumità; 

  

In particolare, le superfici: 
- non sono scivolose e ci sono protezioni laterali in modo da 
impedire la fuga degli animali; 

  

- sono pulibili e disinfettabili. 
      [vedi Allegato I, capo III, punto 1.3 del Reg. (CE) 1/2005]. 

  

Ditta……………………………………………………………………………………………………… 

Indirizzo………………………………………………… Comune……………………………………. 

N° di riconoscimento………………. Rappresentante legale ..………………………………………. 

Specie, tipologia produttiva e categoria degli animali macellati…………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………… 

Capi macellati per settimana ………………………………………………………………………….. 

Giornate di macellazione ………………………………………………………………………………. 

Veterinario ufficiale (e suo recapito) …………………………………………………………………. 



 
 

2

 
 
 
 
 
 

1.3  
CARAT 

 Si No 
Le stalle ed i recinti sono conformi e quindi: 
- l’illuminazione è di intensità sufficiente a consentire l'ispezione 
di tutti gli animali in qualsiasi circostanza ed in caso di necessità è 
disponibile un adeguato sistema di illuminazione artificiale 
sostitutivo. 

  

 
-  è possibile eventualmente legare gli animali. 

  

-  è presente materiale da lettiera per tutti gli animali che di notte 
vengono collocati nei locali di stabulazione. 

  

 
1.4  

CARAT 

Sono presenti dei dispositivi per la distribuzione dell’acqua e 
dell’alimento. 

  

tali dispositivi sono funzionanti.   
 
 

1.5  
CARAT 

La ventilazione dei locali di sosta e dei punti di trasferimento è 
adeguata (nel range di benessere termico della specie e categoria). 

  

in caso di impiego di mezzi meccanici di ventilazione, sono 
previsti dispositivi di emergenza per far fronte ad eventuali guasti 
e blocchi improvvisi. 

  

 
1.6  

CARAT 

Ponti, rampe e passerelle per il trasferimento degli animali sono 
provvisti di pareti laterali, ringhiere o altri mezzi di protezione che 
evitino traumi. 

  

 
1.7  

CARAT 

Le rampe di uscita o di accesso hanno pavimento non 
sdrucciolevole e la minima inclinazione possibile.  
[vedi Allegato I, capo III, punto 1.4 del Reg. (CE) 1/2005] 

  

 
1.8  

CARAT 

 Il macello dispone anche di aree di stabulazione aperte, dotate di 
ripari o di zone ombrose, nelle quali gli animali sono 
adeguatamente protetti dalle intemperie.  

  

Le aree di stabulazione aperta sono in condizioni tali da non 
esporre gli animali a rischi di carattere fisico, chimico o di altro 
genere. 

  

 
1.9  

CARAT 

 
E’ presente un locale per l’isolamento degli animali. 

  

 
1.10 

CARAT 

 
I corridoi nei quali passano gli animali sono costruiti in modo che 
questi non possano ferirsi e disposti in modo da sfruttare le loro 
tendenze gregarie. 

  

 
 

1.11 
CARAT 

Esistono procedure per lo stordimento degli animali che non si 
possono muovere. 

  

E’ presente un carrello per l’eventuale trasporto, dopo lo 
stordimento sul mezzo, degli animali che non si possono muovere. 

  

 
 
 

1.12 
CARAT 

 
 
E’ presente un sistema di impedimento  visivo per evitare che gli 
animali in attesa di essere storditi non vedano le operazioni di 
stordimento e dissanguamento dei capi che li precedono.   
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1.13  
CARAT 

 Si No 
Nel macello si pratica lo stordimento degli animali mediante: 
-  pistola a proiettile captivo                         

  

-  elettronarcosi                                                         
-  biossido di carbonio                                                
-  altro ………………………………………………………   

Vi sono attrezzi di ricambio o sistemi/dispositivi alternativi per lo 
stordimento. 

  

Esiste una procedura d’uso e di controllo dell’impianto  
di stordimento. 

  

 
 
 
 
 

1.14 
CARAT 

STORDIMENTO CON PROIETTILE CAPTIVO:  
 
-  Vi sono pistole e proiettili di potenza diversa per le diverse    
specie e categorie di animali storditi; 

  

-  Vi sono le pistole di riserva;   
-  Il funzionamento delle pistole di riserva viene controllato 
periodicamente, ed il controllo viene registrato; 

  

-  Si tiene registrazione del numero di colpi utilizzati.   

 
 
 
 
 
 

1.15 
CARAT 

STORDIMENTO CON ELETTRONARCOSI: 
-  L’impianto é dotato di un dispositivo che ne impedisca il 
funzionamento se la corrente elettrica minima prescritta  non può 
essere trasmessa; 

  

-  E’ presente un dispositivo acustico o luminoso che indichi la    
durata della scossa (Il dispositivo luminoso è preferibile); 

  

-  L’apparecchio è collegato ad un dispositivo, collocato in modo 
perfettamente visibile all'operatore, che misuri ed indichi il 
voltaggio e l'intensità di corrente utilizzata; 

  

-  Vi sono dispositivi (doccette) per bagnare i suini ed umidificarne 
la pelle per favorire un corretto contatto elettrico. 

  

 
 
 

1.16 
CARAT 

STORDIMENTO CON BIOSSIDO DI CARBONIO:  
la cella é munita di dispositivi di misurazione della concentrazione 
di gas nel punto di massima esposizione che emettono un segnale 
di allarme perfettamente visibile ed udibile se la concentrazione di 
biossido di carbonio scende al di sotto del livello dovuto. 

  

 
1.17 

CARAT 

nel Piano di Autocontrollo è prevista una sezione specifica riferita 
al rispetto della normativa per il benessere. 

  

 

La presente check list si applica alle strutture di macellazione delle carni rosse e delle carni avicunicole, 

ovviamente ciascun aspetto, o requisito tecnico o parametro viene considerato  in quanto applicabile. 

                                                  


